LA LUNGA MARCIA DELLA CISL 

Guido Baglioni, Il Mulino 2011

(pp 120, 121, 122)

Roberto Romei, come il fratello Carlo, è il rappresentante tipico della strategia di Giulio Pastore per il ricambio della dirigenza. Nato nel Valdarno nel 1926, a dieci anni rimane profondamente colpito perché il padrone del podere, Corrado Carapelli, quello dell' olio, minaccia di 'dare la disdetta del contratto mezzadrile a suo padre se avesse insistito nell'idea di mandare a scuola i figli.

Nel dopoguerra decide di occuparsi di sindacato e inizia aiutando i mezzadri della zona a leggere i libretti colonici e scoprire le irregolarità che meritassero una vertenza. La sua esperienza e la sua vocazione si erano consolidate con la lotta partigiana e il servizio militare, con l'esempio di suo padre, con l'aiuto di don Guido Beccettini, con il concorso della futura moglie, anch' essa impegnata come collettrice in fabbrica.

Il punto di svolta del suo percorso sindacale è costituito dall' ammissione a partecipare al secondo corso annuale del Centro Studi di Firenze. Subito dopo viene assegnato all'Unione di Perugia, dove diventerà segretario generale. Il primo problema è quello di trovare e formare nuovi quadri sindacali e sostituire operatori e attivisti con esperienze superate. Romei compie un grande sforzo sul piano formativa, aiutato da un gruppo di intellettuali locali e dai formatori confederali, come chi scrive.

Ha profuso grande impegno, con successi adeguati, per la costituzione delle leghe contadine, per 1'apertura di scuole serali con 1'obiettivo di ridurre l'analfabetismo, per il miglioramento delle condizioni di lavoro (come, per esempio, il riconoscimento ai contadini del plusvalore connesso al conferimento del bestiame). Per la Perugia industriale, con Romei si stipulano, negli anni '50, i primi contratti integrativi a livello dell'impresa e ciò avviene per la Perugina e per la Luisa Spagnoli. Essi sono ancora oggi richiamati e considerati come incunaboli di quello che adesso chiamiamo il secondo livello negoziale. Questi contratti non hanno avuto il consenso della Cgil. La Camera del lavoro di Perugia arrivò al punto di proporre alla Confindustria locale un accordo che vietasse la trattativa aziendale.

I meriti di Romei sono stati presto riconosciuti anche in altri ambienti, territoriali e verticali dell'organizzazione. Talché, nel 1962, viene cooptato nella segreteria dell'Unione di Milano e, poi, verrà eletto segretario generale. Romei era contento di operare in questa grande città industrializzata, moderna, iperattiva, sindacalizzata: secondo lui, molto più avanti delle altre realtà sindacali. Qui si è confrontato, 1962-73, con profondi cambiamenti e, con essi, anni di lotte, di contestazioni, di manifestazioni di piazza, di grandi slogan e, purtroppo, di atti terroristici come Piazza Fontana. Tutto l'opposto dell'equilibrio, della prudenza, della mitezza di Roberto Romei.
